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I catari

I CATARI, detti anche ALBIGESI

 

Catari, termine di origine greca (katharos – puro).

   Nella storia del cristianesimo medioevale esistevano alcuni gruppi e sette religiose che si richiamavano a un particolare e rigido stato di purezza
dottrinale, morale ed etica, alla ricerca dei valori che caratterizzavano la chiesa neotestamentaria.

   In questo contesto troviamo un vasto movimento settario denominato dei “càtari” e che comprendeva anche gli “albigesi” (il ramo provenzale di
tale setta). Difficilmente tale corrente può essere definita cristiana e certamente non può essere inclusa nei vari momenti di risveglio che
portarono poi alla Riforma e all’evangelicalismo d’oggi. Il pensiero dei càtari si diffuse nei secoli XII e XIII, interessando in particolare la Francia
meridionale con al centro la città di Tolosa. Un forte impulso maturò anche al centro-nord d’Italia.

 

LE CARATTERISTICHE DELLA LORO DOTTRINA:

 

Rifiutavano:

● i sacramenti (con l’eccezione del consolamentum, l’imposizione delle mani per ricevere lo Spirito santo) e la confessione collettiva periodica.
● l’inferno, 
● l’Incarnazione, 
● l’Antico Testamento con l’eccezione dei libri profetici
● la proprietà privata
● la guerra
● il giuramento
● la ricchezza terrena
● il potere temporale della chiesa

 

Ammettevano:

● l’eutanasia
● il suicidio

 

Tolleravano:

● l’omosessualità, che era da preferirsi ai rapporti sessuali, fra marito e moglie, considerati più contaminanti

http://it.wikipedia.org/wiki/Consolamentum
http://it.wikipedia.org/wiki/Penitenza_(sacramento)
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ERANO APPREZZATI PER:

● la loro predicazione energica e appassionante (accettata da una parte della chiesa romana)
●  il loro modo di vivere, basato sull'esercizio della povertà, umiltà e carità
● la loro vicinanza alla gente povera

   Essendo una filosofia che traeva le sue origini dall’oriente (Persia e India) sostenevano l’idea della reincarnazione.

   Il movimento fu caratterizzato dall’eresia dualista, o docetismo, per cui non riconoscevano l’incarnazione di Gesù, e, di conseguenza,
rifiutavano il battesimo in acqua e la Santa Cena (eucaristia). Rigettavano tutto ciò che riguardava la materia, considerata peccaminosa e
contaminata. Da qui il rifiuto del matrimonio e di tutti i cibi che derivavano da un rapporto sessuale, uova e latte compresi.

   Non riconoscendo la chiesa romana come istituita da Gesù, i càtari crearono una propria gerarchia ecclesiastica, che, sebbene inizialmente
benvista da alcuni vescovi cattolici, presto fu fortemente osteggiata dal Vaticano al punto da ingiungere, per ordine del papa Innocenzo III e al
comando di Simone di Montfort, la prima crociata contro chi professava il nome di Cristo. Tale tragico evento portò allo sterminio quasi totale dei
seguaci della setta. Stando agli annali vaticani, nella strage di Béziers persero la vita 20.000 persone, ma secondo gli stessi crociati e fonti
popolari, le vittime furono almeno un milione. Il massacro di Marmande, nel 1219, divenne proverbiale grazie a quanto descritto nella “Canzone
della crociata albigese”, ove si narra che le armate cattoliche “corsero nella città agitando spade affilate, e fu allora che cominciarono il massacro
e lo spaventoso macello. Uomini e donne, baroni, dame e bimbi in fasce vennero tutti spogliati, depredati e passati a fil di spada. Il terreno era
coperto di sangue, cervella, frammenti di carne, tronchi senza arti, braccia e gambe mozzate, corpi squartati o sfondati, fegati e cuori tagliati a
pezzi o spiaccicati. Era come se fossero piovuti dal cielo. Il sangue scorreva dappertutto per le strade, nei campi, sulla riva del fiume”.

   In Italia l’eresia catara ebbe un buon seguito nelle località di: Firenze, Milano, Mantova, Piacenza, Desenzano sul Garda, Sirmione, Verona, 
Treviso, Rimini, Viterbo e Orvieto.

● Nonostante la forte opposizione agli insegnamenti, in gran parte in conflitto con quelli delle Sacre Scritture, nacque l’ordine dei domenicani,
fondato da Domenico di Guzmán, che adottò il loro stile di vita e di predicazione. 

● La scomparsa degli albigesi/càtari segnò la fine della civiltà occitanica (relativa ai paesi in cui si parlava la lingua occitana, primaria tra gli
idiomi letterari dell’Europa d’allora ma che, oggi, è considerato un semplice patois).

● La chiesa cattolica definiva i catari come “la chiesa dei lupi”, mentre, per i catari la chiesa romana era una “sinagoga di satana”.
● La Santa Inquisizione fu istituita per eliminare le ultime tracce del catarismo.
● Cercando di estirpare questo movimento, per ordine del Legato Pontificio, furono uccisi anche molti cattolici al grido di: “Uccideteli tutti! Dio

riconoscerà i suoi”.
● Al culmine della sua diffusione, in certe zone della Francia, il catarismo era la religione maggioritaria adottata da gran parte dell’aristocrazia.
● Si dividevano in livelli di consacrazione e soltanto i più zelanti osservavano tutte le regole (fra cui il lasciarsi morire per mancanza di cibo,

considerato impuro). Le comunità erano divise in "credenti" e i "perfetti", che rinunciavano ad ogni proprietà e vivevano di elemosina.

http://it.wikipedia.org/wiki/B%C3%A9ziers
http://it.wikipedia.org/wiki/Canzone_della_crociata_albigese
http://it.wikipedia.org/wiki/Canzone_della_crociata_albigese
http://it.wikipedia.org/wiki/Arcidiocesi_di_Milano
http://it.wikipedia.org/wiki/Piacenza
http://it.wikipedia.org/wiki/Desenzano
http://it.wikipedia.org/wiki/Sirmione
http://it.wikipedia.org/wiki/Treviso
http://it.wikipedia.org/wiki/Rimini
http://it.wikipedia.org/wiki/Viterbo
http://it.wikipedia.org/wiki/Orvieto
http://it.wikipedia.org/wiki/Domenico_di_Guzm%C3%A1n
http://it.wikipedia.org/wiki/Propriet%C3%A0_(diritto)
http://it.wikipedia.org/wiki/Elemosina

